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Piazza Cinecittà 11 - 00174 
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                                                     Linee progettuali relative al progetto                                   All. B 

 

Attività socializzanti a favore di disagiati psichici: 
 un modello di “Community Care” 

 

Il Municipio VII intende realizzare il progetto Attività socializzanti per disagiati psichici: un modello di 
“Community Care”, consistente in una serie di azioni finalizzati al reinserimento sociale, secondo una 
modalità di intervento orientata al case-management comunitario.  
L’obiettivo generale del progetto consiste nel migliorare la qualità della vita della persona con disagio 
psichico e nel fornire alle famiglie un valido sostegno di condivisione ed indirizzo nella gestione di 
problematiche relazionali. 
Il progetto è destinato a n. 36 giovani/adulti con problematiche psichiche. Il Municipio ha possibilità di 
sviluppare, sostenere e migliorare i percorsi di autonomia, attraverso il rinforzo delle potenzialità personali e 
l’utilizzo delle risorse territoriali. 
Saranno proposte  e favorite forme di socializzazione e di  integrazione attraverso il sostegno di capacità 
espressive e relazionali al fine di consentire ai giovani/adulti di vivere in autonomia nella comunità di 
appartenenza. 
  

Obiettivi generali del progetto 

L’Avviso Pubblico ha per oggetto la realizzazione di attività di sostegno al più ampio progetto terapeutico 

svolto dalla struttura sanitaria e si propone di offrire ai partecipanti: 

 Il potenziamento  delle risorse personali  dei partecipanti e di quelle di cui dispone la comunità locale 

per rispondere ai bisogni ricreativi, sportivi, di informazione e formazione dell’utenza 

  Lo sviluppo del lavoro riabilitativo e socializzante effettuato sul contesto familiare e sociale al fine di 

far accedere i giovani-adulti a progetti di vita indipendente o di accesso a progetti di vita 

comunitaria. 

Il progetto pertanto promuoverà l’integrazione socio-sanitaria attraverso  la  sinergia delle azioni diagnostiche 

e terapeutiche svolte dal Servizio Sanitario svolto dal Distretto di Salute Mentale  e quelle preventive e 

promozionali svolte dal Municipio all’interno della comunità territoriale. 

 Nello specifico, la stretta interdipendenza tra l’aspetto sociale e sanitario ed il lavoro di supporto fornito da 

altre strutture di riferimento non professionali quali parenti, amici, vicinato, privato sociale, gruppi spontanei 

ed organizzati territoriali  ecc… saranno l’elemento qualificante posto alla base del progetto che si intende 

avviare e con cui l’Organismo che risulterà affidatario dovrà aver già attivato progetti di collaborazione o 

partenariato. 

 

Obiettivi specifici da realizzare : 

       -     Individuazione dei  bisogni e le risorse dell’utenza e della famiglia; 

 Potenziamento dell’uso efficace delle risorse personali e di quelle di cui la comunità dispone per 

rispondere ai bisogni dell’utenza; 

 Sostegno all’utenza che, grazie al lavoro riabilitativo e risocializzante effettuato sul contesto familiare 

e sociale, può accedere a progetti di vita comunitari. 

 

Destinatari 

Il progetto è rivolto ad un massimo di 36 soggetti adulti con disagio psichico, presi in carico dal  Dipartimento 

di Salute Mentale per i quali il sostegno educativo e la socializzazione possono rappresentare all’interno del 

progetto terapeutico che li riguarda, un valido intervento sociale di mantenimento e/o riabilitazione.  

 

 

Azioni previste 
 attività strutturate attraverso l’accompagno degli utenti alla partecipazione a laboratori/ scuole di 

formazione/ palestre / gruppi spontanei di socializzazione /  gruppi teatrali /  scuole di  musica/ 
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scuole di calcio/ biblioteche ecc  esistenti nel  territorio municipale condotti  da Enti, Organismi del 
privato sociale, Parrocchie, Volontari, Comitati ecc… con i quali l’Organismo partecipante alla 
procedura di gara, deve aver già avviato progetti di partenariato o collaborazione da almeno due 
anni; 
 

 attività esterne intese come uscite pomeridiane, serali, giornaliere o week-end e partecipazione ad 

eventi di interesse ludico, musicale e culturale municipale e cittadino comprese  gite  nel periodo 

estivo; 

 

 attività non strutturate o semi strutturate volte alla socializzazione spontanea del gruppo al fine di 

incentivare la relazione tra utenti e potenziare il livello amicale (es brevi uscite per acquisti, inviti 

presso il domicilio degli utenti per la lettura di un libro, la visione di un film, di una partita di calcio  

ecc).  

 

Sede e personale e mezzi di trasporto 

Per il coordinamento  del progetto, la supervisione,  e gli incontri tra operatori e personale sanitario coinvolto 

nel progetto, l’Organismo utilizzerà i locali messi a disposizione dalla ASL RM2 presso il Dipartimento di 

Salute Mentale, siti al 3° piano della sede del Municipio VII Piazza di Cinecittà n.11; per le attività 

socializzanti e formative previste nei singoli piani di intervento gli utenti  frequenteranno le sedi previste per 

le varie attività come ogni altro giovane residente nel municipio. L’Organismo dovrà mettere a disposizione 

idonei locali per le attività e dovrà specificare dettagliatamente, all’interno del Progetto, i luoghi dove 

verranno svolte tali attività socializzanti e formative. 

  

Il Servizio sarà esplicato dalle seguenti figure professionali: 

 

 n. 1 Assistente Sociale, per n. 3 ore settimanali,  regolarmente iscritta all’Albo Professionale che 

curerà la predisposizione e lo svolgimento dei singoli progetti assistenziali e svolgerà  anche funzioni 

di coordinatore del progetto;  

 

 n. 1 educatori professionali, per n. 18 ore settimanali con esperienza in servizi/progetti di sostegno 

nell’ambito della psichiatria per la predisposizione, l’organizzazione e lo svolgimento di tutte le  

attività progettuali. 

 

 n. 2 educatori professionali, per n. 22 ore settimanali con esperienza in servizi/progetti di sostegno 

nell’ambito della psichiatria per la predisposizione, l’organizzazione e lo svolgimento di tutte le  

attività progettuali. 

 

 n. 2 educatori professionali, per n. 23 ore settimanali con esperienza in servizi/progetti di sostegno 

nell’ambito della psichiatria per la predisposizione, l’organizzazione e lo svolgimento di tutte le  

attività progettuali. 

 

L’Organismo dovrà mettere a disposizione del Progetto di Socializzazione 1 pulmino adatto al trasporto di 

persone e dare la disponibilità di altri mezzi adatti per lo svolgimento di uscite, gite, attività esterne. I mezzi di 

trasporto dovranno essere in regola con le normative vigenti, assicurati ed in ottime condizioni meccaniche.  

 

Metodologia 

Lo  svolgimento del progetto deve incentrarsi sul lavoro in equipe che prevede un costante e continuo 

raccordo tra  i responsabili del progetto dell’Organismo, gli operatori sanitari coinvolti e l’Assistente Sociale 

municipale responsabile del progetto. E’ ritenuto essenziale  il lavoro territoriale di rete in cui ogni possibile 



 

 3 

 

 
 

risorsa strutturata o spontanea del territorio deve essere presa in considerazione come  elemento da 

proporre all’utenza per lo sviluppo di un interesse e di una possibile formazione.  

 

La metodologia utilizzata dal servizio prevede:  

 interventi specifici sui pazienti al fine di individuarne le necessità e stabilire un piano individualizzato; 

 utilizzo delle risorse personali, familiari e della comunità per affrontare le necessità reali; 

 interventi per promuovere l’autonomia dei pazienti e un loro reinserimento sociale; 

 formazione e supervisione degli operatori a supporto dell’attività riabilitativa; 

 integrazione  degli interventi con le varie strutture coinvolte. 

Dovranno essere pertanto promossi momenti strutturati di incontro per la verifica del lavoro effettuato, per 
l’organizzazione delle attività e per lo scambio di informazioni necessarie per lo svolgimento dei piani di 
intervento personalizzati per ogni utente in stretta sinergia con le figure professionali messe a disposizione 
dal Dipartimento di Salute Mentale. 

 

La verifica della qualità del Servizio erogato sarà costantemente monitorata attraverso le tecniche proprie del 

Servizio Sociale. A questo proposito si ritiene indispensabile l’organizzazione di riunioni con cadenza 

mensile, i referenti del Dipartimento di Salute Mentale ed il responsabile municipale  del progetto e 

dell’Organismo. 

In tale sede sarà  valutato  l’andamento generale del progetto e saranno affrontate eventuali problematiche, 

proposte ed argomenti vari relativi a quanto esplicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


